
 QUARTA DOMENICA di PASQUA 

 Leggiamo insieme questo bellissimo Vangelo   
di San Giovanni 

10,1-10  
 

 
(Se vuoi puoi leggere tu le parole dette da Gesù) 
 
 
 

In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra  
nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale  
da un’altra parte, è un ladro e un brigante.  
 
Chi invece entra dalla porta, è pastore  
delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, cia-
scuna per nome, e le conduce fuori.  
E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore  
lo seguono perché conoscono la sua voce.  
Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non  
conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta  
delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma  
le pecore non li hanno ascoltati.  
Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà 
pascolo. 
 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché ab-
biano la vita e l’abbiano in abbondanza». 



    

    Come si definisce Gesù nel brano letto? 

 

     Se lui è il Pastore chi è “l’avversario”? 

 

     Come facciamo ad ascoltare la sua voce? 

 

COLORA IL DISEGNO 



 

Aiuta il gregge 

 a raggiungere  

il pastore 



 Ritaglia le pecorine e scrivi il nome delle persone a cui vuoi bene e conducile ne recinto. 

Nel Vangelo hai letto che il Signore conosce ciascuno di noi per nome, perché ci ama. 

Anche noi dobbiamo sempre ricordare al Signore quanti amiamo, papà, mamma fratellini e sorelline,  

nonni , amici.. 


